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Per gli intermediari abilitati, tutte le novità sul calcolo degli acconti dei contribuenti

Mod. Unico 2013 senza segreti
Aggiornato il software per il conteggio delle imposte

DI FABIO GIORDANO

È stata quasi completa-
ta la distribuzione, da 
parte delle software 
house (con le specifi cità 

che caratterizzano ciascuna), 
delle procedure di gestione e 
stampa dei modelli Unico PF, 
SP ed ENc, che fa seguito a 
quella dei modelli Unico SC 
già avvenuta in precedenza 
per consentire ai commercia-
listi di effettuare il conteggio 
delle imposte di competenza, 
da contabilizzare e da includere 
nel bilancio d’esercizio per l’an-
no 2012, con la sola eccezione 
di Gerico (Studi di settore) che 
verrà integrato nelle procedure 
in tempi brevissimi, non appe-
na disponibile. L’adeguamen-
to tempestivo dei software è 
potuto avvenire anche grazie 
alle attività di coordinamento 
e di formazione svolte da As-
sosoftware, quali ad esempio il 
Convegno di formazione pro-
fessionale per le case di softwa-
re che si è tenuto nel mese di 
marzo presso l’hotel NH Bolo-
gna De La Gare, dal titolo «La 
riforma degli ammortizzatori 
sociali, la partenza del nuovo 
redditometro, lo spesometro, 
le dichiarazioni fi scali - Analisi 
dei nuovi adempimenti e l’im-
patto sul software: il confron-
to con l’Agenzia delle entrate, 
Sogei, Inps e Inail». Le novità 
che quest’anno hanno reso più 
complessa la predisposizione 
dei software di elaborazione 
delle dichiarazioni dei redditi 
sono sostanzialmente ricon-
ducibili alle molteplici norme 
che hanno previsto specifi che 
modalità di rideterminazione 
degli acconti Irpef e Ires, da 
calcolarsi quindi riliquidando 
una seconda dichiarazione ri-
costruita «virtualmente» non 
più su base storica, ma con i 
dati «prospettici» già relativi 
all’annualità dell’acconto. Ciò 
generalmente comporta la 
necessità di una «doppia» ela-
borazione della dichiarazione 
(talvolta non sufficiente, per 
cui in alcuni casi il calcolo va 
ripetuto più volte in relazione 
a norme diverse) e soprattut-
to la necessità di raccogliere 
ulteriori set di informazioni 
non previste dalla modulistica 
uffi ciale, ma necessarie di fatto 
per la corretta determinazione 
dei versamenti. Ulteriore com-
plessità è connaturata, poi, 
alle situazioni in cui il reddito 
è imputato per trasparenza (ai 
sensi dell’art. 5, del Tuir), il che 
comporta in alcuni casi effetti 
anche sulla determinazione 
degli acconti dei soci.

A seguire desideriamo forni-
re alcune indicazioni generali 
sulla suddetta determinazio-
ne degli acconti illustrate nel 
corso del citato Convegno della 
dott.ssa Manuela Norcia, fun-
zionario della Direzione cen-
trale servizi ai contribuenti 
dell’Agenzia delle entrate fat-
te proprie dalle istruzioni dei 

modelli delle dichiarazioni dei 
redditi 2013.

Reddito delle persone fi siche

Vanno segnalate, innanzitut-
to, alcune norme che riguarda-
no specifi camente ed esclusiva-
mente i redditi delle persone 
fi siche, per i quali l’acconto Ir-
pef deve essere rideterminato 
nelle seguenti situazioni e con 
le seguenti modalità:

* in presenza di redditi di 
lavoro dipendente prestato 
all’estero (in via continuativa e 
come oggetto esclusivo del rap-
porto) e in zone di frontiera e in 
altri paesi limitrofi , il reddito 
deve essere ricalcolato senza 
tener conto della franchigia di 
esenzione di 6.700 euro, previ-
sta per il solo anno 2012;

* in presenza di redditi domi-
nicale e agrario, questi devono 
essere ulteriormente rivaluta-
ti del 15%, mentre nel caso di 
terreni agricoli, nonché di ter-
reni non coltivati, posseduti e 
condotti da coltivatore diretto 
e da imprenditore agricolo pro-
fessionale (Iap) iscritto nella 
previdenza agricola, l’ulteriore 
rivalutazione deve essere pari 
al 5%;

* i soggetti non residenti non 
devono tener conto della detra-
zione per carichi di famiglia di 
cui all’art. 12 del Tuir.

Società non operative

Due le disposizioni normative 
che prevedono il ricalcolo degli 
acconti per le società non ope-
rative. La prima fa riferimento 
al disposto dell’art. 2, commi da 
36-quinquies a 36-octies, del dl 
138/2011, che ha previsto che 
l’aliquota dell’Ires, dovuta dal-
le società non operative debba 
essere maggiorata di 10,5 pun-
ti percentuali, maggiorazione 
che trova applicazione anche 
in relazione alla quota del red-
dito imputato per trasparenza 
(ai sensi dell’art. 5 del Tuir) 
dai soggetti «non operativi» a 
società o enti soggetti all’Ires. 
Le disposizioni di cui ai sud-
detti commi da 36-quinquies 
a 36-octies, si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
17/11/2011, data di entrata in 
vigore della legge di conversio-
ne del predetto decreto. Di con-
seguenza nella determinazione 
degli acconti dovuti per il perio-
do di imposta di prima applica-
zione si assume, quale imposta 

del periodo precedente, quella 
che si sarebbe determinata 
applicando le disposizioni di 
cui ai commi da 36-quinquies 
a 36-octies. La seconda dispo-
sizione fa invece riferimento 
al disposto dell’art. 2, comma 
36-decies, che ha stabilito che 
le società e gli enti che presen-
tano dichiarazioni in perdita fi -
scale per tre periodi d’imposta 
consecutivi, sono considerati 
non operativi a decorrere dal 
successivo quarto periodo d’im-
posta. Inoltre l’art. 2, comma 
36-undecies, ha previsto che la 
suddetta norma trova applica-
zione anche qualora, nell’arco 
temporale di cui al medesimo 
comma, le società e gli enti 
siano per due periodi d’impo-
sta in perdita fi scale ed in uno 
abbiano dichiarato un reddito 
inferiore all’ammontare mini-
mo previsto. Le disposizioni di 
cui ai suddetti commi 36-decies 
e 36-undecies si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
17/11/2011. Nella determina-
zione degli acconti dovuti per 
il periodo di imposta di prima 
applicazione si assume, quale 
imposta del periodo preceden-
te, quella che si sarebbe deter-
minata applicando le disposi-
zioni di cui ai commi 36-decies 
e 36-undecies.

Beni dell’impresa, concessi 
in godimento a soci

L’art. 2, comma 36-quater-
decies, del dl 138/2011, ha 
disposto che i costi relativi ai 
beni dell’impresa, concessi in 
godimento a soci o loro familia-
ri, per un corrispettivo annuo 
inferiore al valore di mercato 
del diritto di godimento, non 
sono in ogni caso ammessi in 
deduzione dal reddito imponi-
bile della società.

Le disposizioni di cui al 
comma 36-quaterdecies, si ap-
plicano a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in 
corso al 17/11/2011.

Nella determinazione degli 
acconti dovuti per il periodo di 
imposta di prima applicazione 
si assume, quale imposta del 
periodo precedente, quella che 
si sarebbe determinata appli-
cando le disposizioni del com-
ma 36-quaterdecies.

Veicoli a motore

L’art. 4, commi 72 e 73, del-
la legge 92/2012, modifi cando 

l’art. 164, comma 1, lettere b) e 
b-bis), del Tuir in relazione ai 
limiti di deduzione delle spese 
e degli altri componenti nega-
tivi relativi a taluni mezzi di 
trasporto a motore utilizzati 
nell’esercizio di imprese, arti e 
professioni, ha stabilito:

– per i mezzi di trasporto in-
dicati alla lettera b) del citato 
art. 164, la riduzione della per-
centuale di deducibilità dal 40 
al 27,5%;

– per i veicoli dati in uso 
promiscuo ai dipendenti di 
cui alla lettera b-bis) dell’art. 
164 del Tuir, riduzione della 
percentuale di deducibilità dal 
90% al 70%.

L’articolo 1, comma 501, 
della legge 228/2012, ha suc-
cessivamente e nuovamente 
modifi cato l’art. 164, comma 1, 
lettera b), del Tuir, riducendo 
ulteriormente la percentuale di 
deducibilità dal 27,5 al 20%.

I nuovi limiti si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
18/07/2012. Nella determina-
zione degli acconti dovuti per 
il periodo di imposta di prima 
applicazione si assume, quale 
imposta del periodo preceden-
te, quella che si sarebbe deter-
minata applicando le nuove 
disposizioni.

Impianti di distribuzione di 
carburante

L’art. 34, comma 1, della leg-
ge 183/2011, ha stabilito che, 
per tenere conto dell’incidenza 
delle accise sul reddito di im-
presa degli esercenti impianti 
di distribuzione di carburante, 
il reddito stesso sia ridotto a 
titolo di deduzione forfetaria 
di un importo pari alle seguen-
ti percentuali dell’ammontare 
lordo dei ricavi di cui all’art. 
85, comma 1, lettera a), del 
Tuir:

a) 1,1% dei ricavi fino a 
1.032.000,00 euro;

b) 0,6% dei ricavi oltre 
1.032.000,00 euro e fino a 
2.064.000,00 euro;

c) 0,4% dei ricavi oltre 
2.064.000,00 euro.

La norma trova applicazione 
a decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso 
al 31/12/2011.

Nella determinazione dell’ac-
conto dovuto si assume quale 
imposta del periodo precedente 
quella che si sarebbe determi-
nata senza tenere conto della 
deduzione forfettaria.

Conclusioni

Le attività di adeguamento 
annuale delle procedure ge-
stionali per l’elaborazione delle 
dichiarazioni dei redditi, sono 
sempre molto impegnative per 
i tecnici delle software house. 
Si tratta, in pochissime setti-
mane, di leggere e verifi care 
centinaia e centinaia di pagi-
ne di istruzioni ministeriali, 
di modulistica e specifiche 
tecniche, di confrontare tutte 

le modifi che rilevate con le nor-
me di legge nuove, soppresse e 
non più vigenti (in quanto va-
levoli solo per un determinato 
periodo di tempo) per effetto e 
sulla base delle quali l’Agenzia 
delle entrate ha dovuto prov-
vedere all’adeguamento. Tali 
attività comportano un conti-
nuo confronto con i funzionari 
dell’AdE che ne curano alla ste-
sura e portano ad un continuo 
fl usso di segnalazioni e relativi 
riscontri, con un affi namento 
sempre crescente della quali-
tà dei modelli. Le segnalazioni 
non recepite in fase di prima 
pubblicazione, vengono succes-
sivamente inserite nei prov-
vedimenti di errata corrige, 
diventati oramai abituali. Da 
segnalare, infi ne, la necessità 
per le software house di prov-
vedere ad una formazione spe-
cifi ca del personale che si occu-
pa di assistenza applicativa ai 
commercialisti che talvolta nel 
giro di poche ore si trova im-
merso in problematiche molto 
complesse senza averle in qual-
che modo potute assimilare in 
un congruo lasso di tempo. Va 
detto in ogni caso che anche 
quest’anno è assai probabile il 
posticipo dei termini di versa-
mento, visto l’inevitabile ritar-
do con cui Sogei è nuovamente 
costretta a rilasciare Gerico  
senza il quale non è possibile 
procedere con l’elaborazione 
degli Studi di Settore. 

Nei mesi di aprile e mag-
gio sono entrate a far parte 
di Assosoftware le azien-
de: Microsoft Srl (www.
microsoft.com/it-it/), Ibm 
Italia Spa (www.ibm.com/
it/it/), Alma Spa (www.
almacentroservizi.it) ed 
Evin Srl (www.evin.it).

NEWS

È attivo, sul sito www.assosoftware.it, il con-
sueto servizio di monitoraggio delle anomalie 
segnalate dai software di controllo dei modelli di 
dichiarazione dei redditi. Si tratta di un’attività 
fi nalizzata a informare gli intermediari circa la 
possibile inesattezza di alcune segnalazioni di 
anomalia generate dai Controlli Sogei. 

Gli intermediari dovranno contattare la pro-
pria software house o il call center dell’Ammini-

strazione fi nanziaria solo qualora la segnalazio-
ne del diagnostico non sia stata documentata 
da Assosoftware. Se l’anomalia è invece fra 
quelle censite, questi dovrà semplicemente 
attendere il rilascio da parte della Sogei della 
nuova versione del software di controllo. Il ser-
vizio di consultazione delle anomalie segnalate 
rimarrà attivo fino al termine di scadenza della 
presentazione dei modelli Unico.

Assosoftware controlla gli invii telematici


